Commissione decanale di Pastorale familiare, 

Monza – Gruppi di lavoro per la scuola del maggio 2003


In vista di una verifica e una riprogettazione degli itinerari in preparazione al matrimonio.

Gruppi di lavoro su:

a – Accoglienza e 

      accompagnamento personale

      dei fidanzati

b – Contenuti antropologici e 

      teologici dei nostri percorsi

      parrocchiali

c – Momenti liturgici e di incontro

      con la comunità

d – Gli incontri “specialistici”

Scheda per tutti i partecipanti:

Schema dei contenuti della proposta per i fidanzati secondo lo strumento delle Chiese di Lombardia. 

Denominazione 

(Momenti celebrativi, 

Incontri di catechesi o 

Incontri di approfondimento)
Obiettivi e principali contenuti
Materie coinvolte e percorsi logici. 

Momento di Accoglienza – Iniziamo insieme il cammino.
Conoscenza reciproca delle coppie.

Espressione di desideri e attese sul corso.

Presentazione del corso e sul valore del tempo del fidanzamento.


Celebrazione del rito di ammissione al cammino di preparazione al matrimonio.
Parola di Dio.
In una messa domenicale all’inizio del cammino?

Rito di Benedizione per i fidanzati

In una messa domenicale all’inizio del cammino?

Messa per i fidanzati
Parola di Dio.
Alla fine?

1° Inc. CI AMIAMO
Riflessione sui significati del termine amore e presentazione del concetto cristiano di amore.

+ significati dell’amore.

+ amore e sessualità.

+ costruzione della coppia.
RIFLESSIONE ANTROPOLOGICA.

Partire dai significati dell’amore che permeano la nostra cultura per cercare con l’apporto della Sociologia, Psicologia, della Filosofia ed in relazione all’esperienza personale il significato più autentico dell’amore. Presentare la rivelazione cristiana dell’amore divino. Far notare le continuità e le  discontinuità tra aspirazioni umane e proposta cristiana.

2° Inc. TANTO DA SPOSARCI
Scelta matrimoniale come conseguenza dell’amore umano e come patto di alleanza.

+ caratteristiche dell’amore umano: reciproco, gratuito, che si sacrifica, sponsale e verginale.

+ matrimonio come patto di alleanza di due persone di fronte a Dio. 

+ patto come scelta definitiva.

+ amore come disponibilità a perdonarsi e a rigenerare l’amore.
RIFLESSIONE ANTROPOLOGICA.

Far emergere le caratteristiche dell’amore umano che tendono alla reciprocità, gratuità, definitività; mostrare la naturale esigenza del dono e sacrificio di sé per l’altro.  Mostrare come un amore umano autentico e maturo aspiri ad esprimersi mediante un patto cosciente e libero. Notare la continuità e la discontinuità con l’amore di Dio per l’umanità, in particolare col popolo di Israele e con la Chiesa.

3° Inc. DA CRISTIANI
Mostrare la relazione tra desiderio di matrimonio cristiano e fede in Gesù Cristo: implicazione reciproca.

+ dalla tradizione alla convinzione.

+ partire da dove si è.

+ la ricerca di Dio come fondamento del vivere e dell’amare.

+ Credere nel Dio di Gesù Cristo.

+ La fede è ricevuta e vissuta nella Chiesa .

+ Sposarsi da cristiani per partecipare al progetto di Dio sull’umanità.
RIFLESSIONE TEOLOGICA.
Dalla considerazione del desiderio di matrimonio cristiano portare alla presa di coscienza della necessità di una ricerca e una adesione personale nella fede.  Verifica della storia della propria fede e rilancio.

Dall’esperienza affettiva dell’amore al suo fondamento teologico e  spirituale: prima si crede, ci si rende disponibili al piano di Dio sul mondo e poi si scorge la via matrimoniale come strumento della nostra partecipazione ad esso. Il desiderio umano viene accolto e trasfigurato da Dio: è una vocazione.

4° Inc. CON IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO.
Comprendere il senso della sacramentalità del matrimonio.

+ i sacramenti

+ il sacramento del matrimonio.

+ eucaristia - matrimonio.

+ matrimonio - Chiesa.

+ matrimonio - escatologia.

+ liturgia del sacramento.
RIFLESSIONE TEOLOGICA E LITURGICA.

Si può partire dalla presentazione della liturgia per risalire al senso del sacramento nel contesto dei sacramenti cristiani. Illustrare la relazione matrimonio - eucaristia - chiesa.



5° Inc.  CHIAMATI ALLA SANTITA’.
Comprendere il fine della vita spirituale e i mezzi idonei per raggiungerlo nella condiziona matrimoniale.

+ la chiamata alla santità.

+ santità e vita di coppia.

+ cammino spirituale matrimoniale: obiettivi, strumenti e mezzi.
TEOLOGIA SPIRITUALE.

La vocazione matrimoniale nel contesto della vocazione universale alla santità. La spiritualità matrimoniale: caratteri specifici, strumenti e mezzi.

6° Inc. SAREMO UNA CARNE SOLA.
Comprendere il progetto dell’unione matrimoniale come progetto in cui credere e da realizzare progressivamente mediante un impegno morale.

+ il significato de “una carne sola”.

+ la moralità come criterio nelle scelte di vita coniugale.

+ imparare il discernimento morale di fronte ai problemi della vita.

+ la gradualità del cammino ma non della legge.
TEOLOGIA MORALE.

Presentare il fine del matrimonio come unione di una comunità di persone, fine al quale tende l’agire quotidiano e criterio della sua moralità.

Presentare  gli impegni matrimoniali e le norme della legge morale come strumenti forniti alla coscienza per la realizzazione del progetto matrimoniale conosciuto e accettato liberamente  e con gioia.

Presentare la morale sessuale, delle relazioni famigliari, della procreazione responsabile. 

Introdurre alla necessità del discernimento morale sulla vita.



7° Inc.  APERTI ALLA VITA.
Comprendere il senso della vocazione alla procreazione responsabile e generosa.

+ il senso del generare umano dentro il matrimonio.

+ la procreazione responsabile.

+ mezzi anticoncezionali e metodi naturali di regolazione delle nascite.

+ procreazione assistita: descrizione e criteri di moralità.
TEOLOGIA MORALE – BIOETICA.

A partire dal nesso tra more umano e procreazione presentare la proposta cristiana coi fini unitivo e  procreativo della sessualità. Da essa presentare i criteri di moralità per una procreazione umana e responsabile. Non tralasciare gli aspetti medici e bioetici. (( vedi incontro specialistico).

Celebrazione comunitaria della Riconciliazione.

Esame di coscienza. 
Parola di Dio.
Alla fine? Come conciliare la comunitarietà del rito con la necessità di colloqui pacati e ricostruttivi di una vita spesso distante dai sacramenti?

Ipotesi: sdoppiare il momento penitenziale: annuncio e predicazione morale, tempo per il colloquio penitenziale (dal prete e nel luogo che scelgono), incontro di rendimento di grazie e impegno di conversione.

Inc. 8° FORMEREMO UNA FAMIGLIA, CHIESA DOMENSTICA.
Far percepire la relazione tra famiglia e chiesa universale e locale. 

+ famiglia come chiesa domestica

+ la chiesa locale cura la famiglia

+ ruolo attivo della famiglia nella chiesa
TEOLOGIA SPIRITUALE - PASTORALE.

Dalla identità della famiglia come chiesa domestica illuminare i due versanti della relazione chiesa-famiglia: la cura della chiesa per la famiglia in tutto il suo ciclo di vita e la partecipazione attiva della famiglia alla missione della chiesa. 

Inc. 9° DENTRO LA SOCIETA’.
Far percepire il valore della relazione famiglia società civile in ordine ad un comportamento aperto e corretto verso le istituzioni.

+ Il matrimonio e la famiglia nella società di oggi (cultura, legislazione…).

+ Il compito sociale della famiglia cristiana.

+ La testimonianza della solidarietà e della giustizia.

+ La partecipazione alla vita sociale e politica.


TEOLOGIA MORALE E PASTORALE.

Dal nesso naturale tra famiglia e società evidenziare lo sguardo positivo della teologia morale sull’istituzione civile del matrimonio e illuminare i compiti della famiglia cristiana in ordine alla costruzione di una società più giusta e solidale secondo il progetto di Dio.

Incontro conclusivo dell’itinerario.


+ Invocazione dello Spirito.

+ Professione di fede.

+ Preghiere.


Incontro specialistico 1:

PER COSTRUIRE UN POSITIVO RAPPORTO DI COPPIA.
+ L’amore alla base della relazione.

+ Amare ed essere amati

+ conoscenza di sé e dell’altro

+ Accettazione reciproca.

+ dall’innamoramento all’amore realistico.

+ il cammino dell’amore

+ conflitto e crisi, strumenti di crescita

+ la comunicazione nella coppia
APPROCCIO PSICOLOGICO ALLA LUCE DELLA ANTROPOLOGIA CRISTIANA.

Esaminare le dinamiche della relazione interpersonale e dell’amore maturo e immaturo, sano e patologico.

Conflitti e comunicazione nella coppia: approccio psicologico e pedagogico.

Presentare la nascita della nuova famiglia dentro la storia dei suoi legami familiari di origine e verso un progetto realistico per il futuro.

Incontro specialistico 2:

CONOSCERE I METODI NATURALI.
+ fondamenti medici e fisiologici della procrezione umana.

+ caratteristiche ed efficacia dei metodi naturali.

+ ripresa delle motivazioni morali e culturali dei metodi naturali.

+ motivazioni pedagogiche della bontà dei metodi naturali
MEDICINA, BIOETICA, TEOLOGIA MORALE.

Incontro specialistico 3:

ASPETTI GIURIDICI ED ECONOMICI DEL MATRIMONIO. 
+ la legislazione civile italiana e la sua relazione con la legge della  Chiesa.

+ il matrimonio nella Legge Canonica: significato, diritti e doveri dei coniugi, impedimenti, problemi di validità e invalidità. Per celebrare un matrimonio valido: Perché e come la Chiesa può arrivare a dichiarare la nullità di un  matrimonio canonico.

+ aspetti economici della vita familiare e loro relazione con il progetto cristiano: comunione o separazione dei beni, gestione del bilancio familiare, collaborazione tra coniugi, relazione tra lavoro e tempo della famiglia…
DIRITTO CANONICO E CIVILE, ECONOMIA.

Altri incontri specialistici possibili o auspicabili ???
Es. prepararsi a diventare genitori… 
Quali caratteristiche devono avere tali “esperti”? Quali esperienza riuscite e quali errori sono stati commessi? Possiamo individuare dei nomi e farli circolare nelle parrocchie vicine?

Decanato di Monza

Incontri per operatori pastorali della famiglia – Maggio 2003

Gruppo di lavoro - 1 su:

« Accoglienza e accompagnamento personale dei fidanzati»

Animatori responsabili: (nominativo e parrocchia)

Di cosa si parla:

Il cammino proposto negli «Itinerari di fede» in preparazione al matrimonio è chiamato ad essere momento di riappropriazione personale della domanda sul significato cristiano della vita e dell’esperienza di amore che i fidanzati stanno vivendo. E’ insieme percorso individuale, di coppia e comunitario. In questo laboratorio cerchiamo di approfondire la qualità dell’approccio  personale che i fidanzati incontrano nei nostri corsi. I momenti e le persone coinvolte in questo accompagnamento personale sono:

+ i cristiani che hanno accompagnato i fidanzati (genitori, amici, catechisti, preti significativi…) alla domanda del matrimonio cristiano

+ il primo colloquio col parroco

+ l’eventuale cammino di “riscoperta della fede”

+ l’iscrizione all’itinerario

+ il dialogo personale e di coppia con gli animatori durante l’itinerario

+ i successivi colloqui col parroco fino alla conclusione dell’istruttoria matrimoniale mediante il cosiddetto “Consenso”.

+ iniziative (decanali, interparrocchiali…) per favorire una preparazione adeguata al punto di partenza della coppia (incontri di approfondimento per coppie più preparare… cammino di riscoperta della fede per coppie hanno vissuto periodi di lontananza dalla vita ecclesiale…).

La figura del parroco ha un ruolo centrale ma non unico. Come le coppie di fidanzati possono essere accolte, ascoltate e accompagnate nelle loro esigenze personali mentre accolgono il messaggio del corso e sono chiamate ad interiorizzarlo ed accoglierlo in libertà? Questo è il tema del laboratorio.

Come prepararsi al laboratorio:

Raccogliere dati e ripensare a ciò che si fa nella nostra parrocchia. Se necessario parlare col parroco e con le coppie più esperte.

Valutare aspetti positivi,  carenze e limiti di ciò che facciamo. Formulare alcune convinzioni e alcune attese in vista del cambiamento.

Formulare almeno una proposta personale di cambiamento realistica ed attuabile (sarà molto utile al lavoro di gruppo arrivare con del materiale scritto, almeno per ogni parrocchia presente).

Letture e riferimenti del Magistero:

C.E.I., Direttorio di Pastorale familiare per la Chiesa in Italia, Roma, 1993, pp. 72-73 (nn. 56.64-67)

Diocesi di Lombardia, In cammino verso il matrimonio. Sussidio per animatori, Centro ambrosiano, 2000, pp. 34-35

Cosa facciamo nel laboratorio:

1. L’animatore richiama il significato del tema.

2. Si raccoglie il materiale preparato dai singoli.

3. Con l’aiuto dell’animatore si focalizzano le questioni e i punti centrali: le convinzioni condivise alla luce della propria esperienza e della proposta dei vescovi di Lombardia.

4. Si focalizzano anche i punti deboli della nostra attuale prassi.

5. Si formulano liberamente e poi concretamente alcune proposte per il miglioramento della prassi pastorale.

6. Le conclusioni vengono rilette e approvate dal gruppo. Verranno redatte con quelle degli altri gruppi e consegnate al decano che le passerà a tutti i parroci del decanato.

Cosa ne ricaviamo alla fine:

Una prima conseguenza del lavoro svolto è che noi siamo diventati più consapevoli del lavoro pastorale che stiamo compiendo.

Una seconda conseguenza sperabile è l’elaborazione di consigli che intendono essere realistici e coraggiosi per applicare in modo creativo le indicazioni pastorali della nostra Chiesa alla luce della situazione  effettiva.

Una terza conseguenza è l’offerta di una opportunità in più di collaborazione pastorale matura tra laici e presbiteri impegnati nella pastorale familiare.

Decanato di Monza

Incontri per operatori pastorali della famiglia – Maggio 2003

Gruppo di lavoro - 2 su:

«Contenuti antropologici e teologici dei nostri percorsi parrocchiali»

Animatori responsabili: (nominativo e parrocchia)

Di cosa si parla:

In questo gruppo vorremmo riflettere sui contenuti che vengono presentati nei nostri itinerari e sulla modalità della loro presentazione. Le due cose non possono essere ingenuamente disgiunte. La preparazione al Matrimonio deve infatti “aiutare i fidanzati a realizzare un progressivo inserimento nel Mistero di Cristo”(Direttorio…, n. 52). Per questo occorre che la presentazione del messaggio cristiano sull’amore tra uomo e donna sia completa ed integrale, inserita nel cuore della rivelazione cristiana, capace di far intuire la bellezza della vocazione cui essi sono chiamati  e dei mezzi necessari e utili per realizzarla nella gioia. La proposta catechistica delle chiese di Lombardia cerca di partire dalla riflessione sull’esperienza umana dell’amore per illuminarla con l’annuncio evangelico dell’amore di Dio per l’uomo in Gesù Cristo. Le conseguenze morali sono poi presentate come ricerca della praticabilità concreta di ciò che è stato contemplato e creduto. In pochi incontri non è facile fare una presentazione completa, efficace e stimolante. Vorremmo anzitutto verificare che non ci siano reticenze ingiustificate su alcuni temi essenziali del messaggio cristiano e valutare come viene recepito anche a partire da diverse modalità di presentazione.

Come prepararsi al laboratorio:

Raccogliere dati e ripensare a ciò che si fa nella nostra parrocchia. Leggere i materiali scritti che si utilizzano, verificarli con il nuovo sussidio delle diocesi di Lombardia (Cf. Scheda allegata). Se necessario parlare col parroco e con le coppie più esperte.

Valutare i temi più trattati, quelli più trascurati. Formulare alcune convinzioni e alcune attese in vista del cambiamento.

Formulare almeno una proposta personale di cambiamento realistica ed attuabile (sarà molto utile al lavoro di gruppo arrivare con del materiale scritto, almeno per ogni parrocchia presente).

Letture e riferimenti del Magistero:

C.E.I., Direttorio di Pastorale familiare per la Chiesa in Italia, Roma, 1993, nn. 51-52.58-59.

Diocesi di Lombardia, In cammino verso il matrimonio. Sussidio per animatori, Centro ambrosiano, 2000. 

Cosa facciamo nel laboratorio:

· L’animatore richiama il significato del tema.

· Si raccoglie il materiale preparato dai singoli.

· Con l’aiuto dell’animatore si focalizzano le questioni e i punti centrali: le convinzioni condivise alla luce della propria esperienza e della proposta dei vescovi di Lombardia.

· Si focalizzano anche i punti deboli della nostra attuale prassi.

· Si formulano liberamente e poi concretamente alcune proposte per il miglioramento della prassi pastorale.

· Le conclusioni vengono rilette e approvate dal gruppo. Verranno redatte con quelle degli altri gruppi e consegnate al decano che le passerà a tutti i parroci del decanato.

Cosa ne ricaviamo alla fine:

Una prima conseguenza del lavoro svolto è che noi siamo diventati più consapevoli del lavoro pastorale che stiamo compiendo.

Una seconda conseguenza sperabile è l’elaborazione di consigli che intendono essere realistici e coraggiosi per applicare in modo creativo le indicazioni pastorali della nostra Chiesa alla luce della situazione  effettiva.

Una terza conseguenza è l’offerta di una opportunità in più di collaborazione pastorale matura tra laici e presbiteri impegnati nella pastorale familiare.

Decanato di Monza

Incontri per operatori pastorali della famiglia – Maggio 2003

Gruppo di lavoro - 3 su:

« Momenti liturgici e di incontro con la comunità »

Animatori responsabili: (nominativo e parrocchia)

Di cosa si parla:

Gli itinerari di preparazione al matrimonio dovrebbero esser dei veri e propri itinerari di fede. La fede riscoperta viene celebrata dai cristiani in comunità. Per questo i fidanzati incroceranno momenti di vita della comunità che li ospita e vivranno insieme gesti di fede. Come integrare nel cammino la partecipazione alla preghiera della comunità, la celebrazione dell’Eucarestia, della Penitenza e come dare rilievo pubblico al cammino di questi giovani? E’ il tema di questo lavoro di gruppo che si confronterà con l’esperienza in atto, le indicazioni dei vescovi di Lombardia e della Chiesa italiana. 

Come prepararsi al laboratorio:

Raccogliere dati e ripensare a ciò che si fa nella nostra parrocchia. Se necessario parlare col parroco e con le coppie più esperte.

Leggere la scheda allegata e verificare i momenti liturgici proposti dai vescovi di Lombardia.

Formulare almeno una proposta personale di cambiamento realistica ed attuabile (sarà molto utile al lavoro di gruppo arrivare con del materiale scritto, almeno per ogni parrocchia presente).

Letture e riferimenti del Magistero:

C.E.I., Direttorio di Pastorale familiare per la Chiesa in Italia, Roma, 1993, nn. 59. 62.

Diocesi di Lombardia, In cammino verso il matrimonio. Sussidio per animatori, Centro ambrosiano, 2000, (in part. pp. 53-63).

Cosa facciamo nel laboratorio:

· L’animatore richiama il significato del tema.

· Si raccoglie il materiale preparato dai singoli.

· Con l’aiuto dell’animatore si focalizzano le questioni e i punti centrali: le convinzioni condivise alla luce della propria esperienza e della proposta dei vescovi di Lombardia.

· Si focalizzano anche i punti deboli della nostra attuale prassi.

· Si formulano liberamente e poi concretamente alcune proposte per il miglioramento della prassi pastorale.

· Le conclusioni vengono rilette e approvate dal gruppo. Verranno redatte con quelle degli altri gruppi e consegnate al decano che le passerà a tutti i parroci del decanato.

Cosa ne ricaviamo alla fine:

Una prima conseguenza del lavoro svolto è che noi siamo diventati più consapevoli del lavoro pastorale che stiamo compiendo.

Una seconda conseguenza sperabile è l’elaborazione di consigli che intendono essere realistici e coraggiosi per applicare in modo creativo le indicazioni pastorali della nostra Chiesa alla luce della situazione  effettiva.

Una terza conseguenza è l’offerta di una opportunità in più di collaborazione pastorale matura tra laici e presbiteri impegnati nella pastorale familiare.

Decanato di Monza

Incontri per operatori pastorali della famiglia – Maggio 2003

Gruppo di lavoro - 4 su:

« Gli incontri “specialistici”»

Animatori responsabili: (nominativo e parrocchia)

Di cosa si parla:

Gli itinerari di preparazione al matrimonio sono ripensato come itinerari di fede in cui la parte contenutistica assume un taglio catechistico: presentazione e spiegazione dei punti esenziali della fede e del loro significato per la vita umana. Esistono tuttavia vari aspetti della realtà che non rientrano direttamente nell’indice della catechesi ma che esigono di essere trattati alla luce della fede per entrare in modo maturo nell’esperienza dell’amore. Tali temi sono previsti espressamente nella proposta delle chiese di Lombardia. Perché e come  svolgere questi approfondimenti? Quali errori evitare e quali attenzioni mantenere perché siano ben integrati nell’itinerario di fede proposto ai fidanzati? 

Come prepararsi al laboratorio:

Raccogliere le esperienze attuali e passate delle nostra parrocchie. Rivedere la storia degli ultimi decenni a questo riguardo. Se necessario parlare col parroco e con le coppie più esperte.

Leggere la scheda allegata e verificare i contenuti degli incontri specialistici proposti dai vescovi di Lombardia.

Valutare quali sono le ragioni pro e contro la presenza di tali incontri, quelli che si ritengono più importanti e quali si potrebbero aggiungere e quali sono le condizioni per una loro efficacia educativa negli itinerari di fede.

Formulare almeno una proposta personale realistica ed attuabile (sarà molto utile al lavoro di gruppo arrivare con del materiale scritto, almeno per ogni parrocchia presente).

Letture e riferimenti del Magistero:

C.E.I., Direttorio di Pastorale familiare per la Chiesa in Italia, Roma, 1993, n. 58.

Diocesi di Lombardia, In cammino verso il matrimonio. Sussidio per animatori, Centro ambrosiano, 2000, pp. 286ss.).

Cosa facciamo nel laboratorio:

· L’animatore richiama il significato del tema.

· Si raccoglie il materiale preparato dai singoli.

· Con l’aiuto dell’animatore si focalizzano le questioni e i punti centrali: le convinzioni condivise alla luce della propria esperienza e della proposta dei vescovi di Lombardia.

· Si focalizzano anche i punti deboli della nostra attuale prassi.

· Si formulano liberamente e poi concretamente alcune proposte per il miglioramento della prassi pastorale.

· Le conclusioni vengono rilette e approvate dal gruppo. Verranno redatte con quelle degli altri gruppi e consegnate al decano che le passerà a tutti i parroci del decanato.

Cosa ne ricaviamo alla fine:

Una prima conseguenza del lavoro svolto è che noi siamo diventati più consapevoli del lavoro pastorale che stiamo compiendo.

Una seconda conseguenza sperabile è l’elaborazione di consigli che intendono essere realistici e coraggiosi per applicare in modo creativo le indicazioni pastorali della nostra Chiesa alla luce della situazione  effettiva.

Una terza conseguenza è l’offerta di una opportunità in più di collaborazione pastorale matura tra laici e presbiteri impegnati nella pastorale familiare.
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